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RISPOSTA L’idea che la scossa all’economia di cui parla Berlusconi
sia legata alla modifica dell’art. 41 della Costituzione è un’idea che deve
far riflettere seriamente sul baratro morale e culturale in cui questo uo-
mo ci sta trascinando tutti. Sostenere che lo sviluppo del paese passa
attraverso una libertà di investire e produrre che, abolito l’art. 41, po-
trebbe svolgersi anche «in contrasto con l’utilità sociale o in modo da
recare danno alla sicurezza, alla libertà o alla dignità umana», significa
porsi fuori dalle regole elementari del vivere civile in una società demo-
cratica: una società immaginando in cui chi investe può basare il rappor-
to con chi per lui lavora su una logica di puro e semplice sfruttamento
senza prendersi cura del contrasto che eventualmente si determina fra il
bisogno di guadagnare di più e la salute dei cittadini. Nel mondo reale,
ad agire fuori dai limiti posti dall’art. 41, ci sono già le imprese di camor-
ra e di mafia. L’idea di trasportare quel modello all’interno di quella che
dovrebbe essere l’economia legale può farsi strada soltanto nella mente
malata di quelli per cui la legalità non è più un valore.

Berlusconinon riesceproprio amandargiù l’art. 41.Addiritturaadesso,
nella lettera-appello inviata al Corriere, propone a Bersani «di agire
insieme in Parlamento, in forme da concordare, per discutere senza
pregiudizi ed esclusivismi un grande piano bipartisan (…) il cui fulcro è
la riforma costituzionale dell’articolo 41».
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Una proposta indecente

MARGHERITA AURORA

Si fa presto a dire pagella

Sonounamaestraelementare(oggi

conosciuta come insegnante di

scuolaprimaria)e inquestoperiodo

dell’anno si compilano e si distribui-

sconolepagelle(oggiconosciuteco-

me documenti di valutazione).

Ricordo bene le prime pagelle che

hodovutocompilare:avevo21anni,

120alunni(insegnavosololinguain-

glese) e alcune colleghe espertissi-

mee unpo’ fetentimi dettero le pa-

gelle dicendo “inizia tu”. Le pagelle

erano intonse. Dovevo valutare tut-

ti quei bambini di cui conoscevo da

pocoilnome,chevedevotreoreaset-

timana:dovevoscrivereunvotoeas-

sumermi una responsabilità che mi

pareva enorme. Con le pagelle sotto

braccio andai in un’aula vuota al pia-

noterradellamiascuolaefeciunaco-

sa da adulta matura e responsabile:

piansi.

Proprio in quel momento passava la

Dirigente, chemi chiesequale fosse il

problema e io dissi che avevo paura,

che la responsabilità era grande, che

noncelafacevo.Leimirassicuròedis-

se: te lacaverai,colpassaredeltempo

andràmeglio.

Si sbagliava. Sonpassati 15 anni, sono

unaprofessionistaseriaeconunacer-

taesperienza,malacompilazionedel-

le pagelle mi mette un magone che

nonpossospiegare.Valutareèdiffici-

lissimo. Scrivere il giudizio sul retro è

uncalvario, ogni termine, ciascunag-

gettivo, è pesato al grammo per dire

senza ferire, per far capire senza sco-

raggiare, per premiare senza che poi

ci si abbandoni al lassismo.

Poi i voti numerici! Sonoarrivati ano-

vembre tre anni fa, senza che nessu-

no ci facesse un corso di aggiorna-

mento,nulla, cosìquellochepermeè

un 7 per un’altra vale 9, per un’altra è

un 6... che confusione! E comunque

son criteri che devono giocoforza es-

sereelastici,perchémicadimacchine

si parla, son bambini, bambini delle

elementari,accidenti.Edietroognivo-

to una storia... quello che ha la fami-

glia distrutta, quello che è seguito a

casa ma ha difficoltà che i genitori

non vogliono vedere, quello che non

ha voglia di far nulla, quello che non

fanulla,masoloperchéèabbandona-

to,quellochegiocatreoreognipome-

riggio con la Playstation e quando

chiami i genitori e chiedi: “ma a casa

studia?” loro ti guardano smarriti e tu

capisci che non ne hanno un’idea. Ed

eccomi qui, con le pagelle vuote da-

vanti...

Ecco, quando tra qualche giorno an-

dretea ritirare le pagelle, leggete con

attenzione i giudizi: in quelle righec’è

lavisionechelemaestrehannodeivo-

stri bambini, e se ce la fate evitate di

confrontare i voti diDinoconquelli di

Mario,perchémagari iduehannopos-

sibilità, storie, condizioni diversissi-

me, non paragonabili.

E, se possibile, non giudicate troppo

malelevostremaestre:chenellamag-

giorpartedeicasi fannounlavorodif-

ficilissimo, poco remunerato, non so-

cialmente riconosciuto,ma con amo-

re, passione emagari spendendo pu-

re qualche lacrima per figli cheman-

co sono i loro.

ELISABETTA GIACOMINO

Caro Premier

Scriverle inquestomomentosembra

quasi un invito a non considerare la

mia lettera, ma ci sono cose che non

posso aspettare. Non le scrivo a no-

me di un gruppo, una generazione o

un’associazione perché non faccio

politica e il mio dovere, né interesse,

non è quello di interpretare la volon-

tàpopolare...semmaiquestohasigni-

ficato fare politica. D’altronde capire

realmente quello che la gente pensa

inquestomomentomisembraun’im-

presa assai ardua e, seppurmi impe-

gniaguardarmi intorno, non riescoa

vedere, né a capire. Sa, forse, «qual è

la tragedia? La tragedia è che non ci

sonopiù esseri umani, ci sono - solo -

strane macchie che sbattono l’una

contro l’altra» (P. P. Pasolini). Nel Suo

videomessaggio ha dichiarato con

grande sincerità, spero, che Le piace

stare con i giovani, circondarsi e par-

lare con loro. Anche io sono molto

giovane,24anni.Giovaneecapacedi

divertirsi, confrontarsi, impegnarsi.

L’unicamia pecca può darsi sia quel-

ladi nonavermai frequentato lamo-

vida milanese, i privè e le feste

“giuste”.Peròsonogiovaneanche io.

Allora è probabile esistano giovani

chevale lapenadi frequentare egio-

vani no. Anche amepiace stare con i

miei coetanei, circondarmi e parlare

con loro però la maggior parte delle

volte li incontro mentre aspettano il

tramperandarea lavorooall’univer-

sità,oppurealsupermercatoquando

cercano di trovare il giusto compro-

messotraqualitàeconvenienzaoan-

cheallosportellodelbancomatcheti

rifiuta la cartaperché l’importononè

disponibile. Tutti questi sonogiovani

proprio come le ragazze belle e at-

La satira de l’Unità

www.unita.it

virus.unita.it

GASPARE BISCEGLIA

VIAOSTIENSE, 131/L -00154 -ROMA
MAILPOSTA@UNITA.IT

Forum
20

MARTEDÌ
8 FEBBRAIO
2011


